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CATANZARO - Grande partecipazione alla manifestazione 

DWATTITO W9\Mkm?Ù 
SUI RISULTATI DEL 20 GIUGNO 
In piazza Prefettura numerosi cittadini hanno rivolto domande al segretario della Federazione compagno Politano 
e ai parlamentari Lamanna e Tropeano - Chiesta la convocazione del consiglio comunale - Le nuove responsabilità 

CATANZARO - L'inquinamento provocalo dai lavori sul lungomare 

Cresce la tensione al Lido 

CATANZARO, 2. 
Non ti conoscono ancora, montro telefo

niamo, I risultati dalla analisi su un nuovo 
prelievo di acqua affattuato Ieri nel mare 
di Catamaro Lido dova una precedente ana
lisi aveva fatto riscontrare un certo grado 
di Inquinamento che aveva costretto l'au
torità sanitaria a vietare 1 bagni. E' stata 
trovata anche la spiegazione del fatto: un 
guasto alla rete fognante causato nel corso 
dei lavori per la sistemazione del lungo
mare. A causa di tale guasto i liquami so
no andati a finir* dirattamente nello spec
chio di mare antistante il popoloso centro 
abitato. Ci sono, per questo, probabilmente 
anche delle responsabilità che si innestano, 
del resto, su quelle ben più pesanti e gene

rali per la condizione di estremo abbandono 
In cui è stato lasciato II quartiere e per la 
caotica fretta con la quale ora si cerca di 
porre riparo con I lavori di costruzione di 
un muragllone di protezione dell'abitato. 

Per la situazione venutasi a crear* nel 
quartiere, intanto, cresce la tensione fra la 
popolazione. L'esasperazione cresca polche 
ora ci al rende visibilmente conto che Catan
zaro Lido, la sua condizione Igienica, il suo 
sviluppo, tono stati lasciati In mano alla 
improvvisazione quando, addirittura, non so
no stati regolati esclusivamente dalla spe
culazione. 

Al di là del risanamento immediato del 
guasto e del disinquinamento del mare, dun
que, la strada da imboccare è quella della 
completa riorganizzazione del quartiere. . 

Occupato il cantiere della Pozzobon 

Licenziati 50 edili a Gela 
Selpa: incontro senza esito 
Nella cittadina siciliana altri 600 lavoratori delle ditte appaltatrici 
rischiano di perdere il lavoro - Sessanta licenziamenti alla Pontubi 

GELA. 2 
Il cantiere edile dell'impre

sa « Pozzobon » operante nel
la zona industriale occupato 
da ieri sera da 50 lavoratori 
licenziati; altri 60 licenzia
menti operati dalla Pontubi. 
un'azienda metalmeccanica o-
perante dentro Io stabilimen
to Anic, ed altri 500 lavora
tori di ditte appaltatrici sot
to cassa integrazione: è que
sto il bilancio della situazio
ne, gravida di tensione, ve
nutasi a creare a Gela In 
questi giorni e che sfocierà 
nella prossima settimana in 
iniziative di lotta e di mo
bilitazione. 

Intanto, ieri sera, centinaia 
di lavoratori hanno sostato 
in segno di protesta per i 
licenziamenti e la cassa in
tegrazione nella piazzola an
tistante gli uffici direzionali 
dell'Anlc. Per lunedi prossi
mo, a proposito della verten
za della impresa Pozzobon è 
convocata, intanto, un'assem
blea di edili, per porre con 
forza, come si legge in un 
comunicato, l'immediato ini
zio dei lavori per le opere 
pubbliche già finanziate dal
la Cassa per il Mezzogiorno. 
Il Comune — denunciano i 
sindacati — non ha ancora 
utilizzato 7 miliardi di cui 

dispone per l'edilizia popo
lare. 

L'altro lato della vicenda 
riguarda i livelli di occupa
zione delle imprese appalta
trici dell'Ante. Secondo le 
aziende si sarebbe esaurito 
in questi giorni il normale 
carico di lavoro per le im
prese metalmeccaniche, elet
triche e di verniciatura, es
sendo terminati i lavori re
lativi a nuovi investimenti e 
non essendo programmati ul
teriori ampliamenti ed altre 
costruzioni all'interno degli 
stabilimenti. Si verrebbe a 
creare in questa maniera, se
condo le aziende, una diffe
renza di 500 unità lavorative 
che verrebbero messe cosi in 
cassa integrazione. 

• • » 
CAGLIARI, 2 

Una riunione per l'esame 
dei problemi connessi alla ri
presa produttiva degli stabi
limenti della ex Selpa fal
lita l'anno scorso, si è con
clusa alla Regione con un 
nulla di fatto per l'assenza 
del rappresentante della Inco. 
La Inco è l'azienda interes
sata al rilevamento di uno 
dei due stabilimenti. 

Dopo il fallimento della Sel
pa in seguito alla lotta dei 
400 lavoratori. la Regione sar
da è intervenuta per favorire 

la soluzione della vertenza. 
E' stata costituita la società 
Plasa tra la Sir e la Gepl 
per 11 rilevamento dello sta
bilimento di Macchiareddu. 
Contatti 6ono stati presi con 
la Inco per il rilevamento 
dello stabilimento Elpina di 
Elmas. Entrambi gli stabili
menti sono stati posti all'asta 
giudiziaria, ma i primi 4 in
canti sono andati deserti. 

Il presidente della Giunta 
regionale on. Pietro Soddu, 
per esaminare la possibilità 
di accelerare la ripresa pro
duttiva dei due stabilimenti 
fermi da circa due anni, ha 
convocato una riunione alla 
quale hanno partecipato l'as
sessore regionale all'industria 
on. Oianoglio ed i rappre
sentanti della Gepl, della Pla
sa. della Sir. e quelle delle 
segreterie confederali regio
nali della Cgil. Clsl. Uil. 

L'assenza del rappresentan
te della Inco non ha consen
tito alla riunione di giungere 
a conclusioni operative. Al 
termine dell'incontro è stato 
ribadito il principio informa
tore tendente a ricercare le 
possibili soluzioni che permet
tano finalmente di riattivare 
la fabbrica di materie plasti
che. garantendo l'occupazione 
ai lavoratori da tempo in 
lotta. 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO. 2 

• Qual è il significato del vo
to e quali sono gli impegni 
che il PCI assume di fronte 
ai suoi elettori e alla citta
dinanza? Per rispondere a 
questi importanti interroga
tivi il PCI ha scelto, ancora 
una volta, la formula dell'in
contro con la popolazione, un 
incontro in piazza con la pos
sibilità data a tutti di porre 
delle domande. Sono stati co-
6i in centinaia i cittadini ca
tanzaresi a prendere parte ie
ri sera, in piazza Prefettura, 
all'incontro con i comunisti. 
L'iniziativa è stata aperta da 
un intervento del segretario 
della Federazione. Politano ed 
ha avuto per interlocutori dei 
cittadini anche i compagni 
parlamentari Giovanni La-
manna e Luigi Tropeano. 

« Anche a Catanzaro, com
piendo un esaltante balzo in 
avanti, i comunisti — è sta
to affermato — hanno riscos
so un grande successo venen
do a convergere su di loro una 
grande quantità di fiducia: 
a questa fiducia i comunisti 
non vogliono venir meno e 
danno immediata e concreta 
attuazione ai loro impegni. 
Per quanto riguarda la cit
tà, il PCI chiede la convo
cazione. entro il mese di lu
glio, del Consiglio comunale 
e chiede anche una verifica 
dell'intesa sulla quale si reg
gono le giunte comunali e 
provinciali; una verifica che 
vuol dire sprone ad andare 
avanti per realizzare compiu
tamente gli impegni presi. 

Quali le scadenze più im
portanti ed urgenti? Le que
stioni possono essere cosi rias
sunte: bisogna dare, final
mente. una risposta positiva 
ai problemi del quartiere Li
do, operando per il suo svi
luppo basato, in maniera non 
certo secondaria, sulla utiliz
zazione del mare, che ora. in
vece. a causa dell'impreviden
za. risulta addirittura inqui
nato. colpendo a morte la de
bole economia turistica della 
città. La seconda questione 
è quella della variante al 
piano regolatore generale: la 
magistratura deve fare il suo 
dovere ed accertare le re
sponsabilità ma bisogna an
che far funzionare - con le 
necessarie correzioni, l'impor
tante strumento urbanistico 
per la ripresa dell'edilizia. 
C'è, poi. il problema degli en
ti pubblici, dentro i quali, 
finalmente, devono essere por
tate la democrazia, la com
petenza, la correttezza. Colle
gato alla questione di Lido, 
vi è il problema della sicu
rezza igienica complessiva in 
tutta la città (vero ricettacolo 
di malattie infettive). 

Infine (ma non certo in or
dine di importanza), la que
stione dei consigli di quartie
re, come punto fondamentale 
per lo sviluppo della demo
crazia e della partecipazione. 

Oltre che a queste questioni 
i compagni Lamanna e Tro
peano in particolare hanno 
fornito risposte a problemi 
più generali: il significato 
del voto, i rapporti del PCI 
con il PSI. il significato del 
voto nel Mezzogiorno e della 
Calabria (ad esempio cosa 
vuol dire l'uniformità per la 
prima volta del voto al PCI 
nelle città e nelle campagne). 
Sono stati posti anche que
siti sulla collocazione inter
nazionale del PCI e sulle no
stre proposte per la politica 
estera e italiana. 

Il ventaglio di domande al
tro non è stato che il sintomo 
del grande interesse esistente 
attorno alle proposte del PCI 
e. nel contempo, della gran
de responsabilità che investe 
il nostro partito con il voto 
del 20 giugno. 

Due gravi incidenti sul lavoro in Sicilia 

Operaio folgorato in un cantiere a Ribera 
Rischia la vista quattordicenne a Palermo 
La scarica elettrica ha colpito Cristoforo Caio mentre era intento a scavare una buca con 
una pala meccanica - Numerosi spruzzi di acido solforico hanno colpito il ragazzo al viso 

Dalla aottra redazione 
PALERMO. 2 

Omicidio bianco a Ribera: 
un operaio della ditta « {fog
giata » che ha in appalto i la
vori della rete idrica di Ri
bera. Cristoforo Caio, di 33 
anni, originario di Sommati-
no. è stato folgorato da una 
scarica elettrica mentre era 

i ;, 

Convocato 
il gruppo 
comunista 

all'ARS 
Il nuovo gruppo porfa-

mantara • eomuntat» al
l'ARS ti riunirà glovadi • 
luglio alla or* 10 ntlla ta-
d* del gruppo a Palazzo 
d«l Normanni. All'ordina 
dal giorno * relazione del 
presidenti dell'Aetemblea. 

intento a scavare una buca 
con una pala meccanica nella 
centrale via Verga. Traspor
tato subito dai compagni di 
lavoro all'ospedale civico di 
Ribera, vi è giunto morto. 
Lascia la moglie e tre figli 
in tenera età. 

A Palermo un ragazzo di 
14 anni. Guglielmo GraniUo. 
rischia di perdere la vista 
per lo scoppio di una batte
ria d'auto nell'officina mec
canica in cui lavorava. L'in
cidente è avvenuto ieri in una 
piccola impresa di via Perpi-
gnano. di proprietà di Fran
cesco Orlando. Il ragazzo sta
va controllando una batteria 
riparata pochi minuti prima 
e che doveva essere conse
gnata ad un cliente quando 
improvvisamente essa è scop
piata: . numerosi spruzzi di 
acido solforico hanno rag
giunto il viso del ragazzo che. 
trasportato al pronto soccor
so di villa Sofìa, è stato giu
dicato dai sanitari guaribile 
in cinque giorni, ma con ri

serva sulla vista. 

Alle Ferrovie complementari sarde 

Commissione d'inchiesta 
sulle recenti assunzioni 

CAGLIARI. 2 
Una commissione d'inchiesta su alcune assunzioni av

venute negli ultimi tempi alle Ferrovie complementar. 
della Sardegna è stata nominata dall'assessore regionale 
ai trasporti e lavori pubblici onorevole Puddu. 

L'assessore ha precisato che la commissione d'Inchie
sta dovrà accertare se corrispondono a verità le denunce 
presentate dai sindacati in merito alle assunzioni fuori 
ruolo. La commissione dovrà inoltre indagare sul motivi 
che hanno finora impedito di portare avanti la ristrut
turazione dell'azienda. 

In un Incontro con 1 dirigenti della CGIL-CISL-UIL. 
l'assessore Puddu ha assicurato che la Regione manterrà 
gli impegni relativi alla pianta organica dHle Ferrovie 
complementari sarde. In sostanza dovranno essere abo 
lite oltre 450 mila ore di lavoro straordinario, attraverso 
l'assunzione di nuovo personale. 

La situazione delle Ferrovie complementari è stata 
esaminata nel corso di una riunione sindacale convo
cata nella giornata odierna. 

GELA - Allarmante dossier 

Sei ricoverati 
su 100 sono 

portatori sani 
di epatite virale 

Un momento dell'incontro del PCI con 1 cittadini di Catanzaro 

CALTANISSETTA. 2 
Un allarmante dossier 

sull'epatite virale nella 
provincia di Caltanisetta 
è stato preparato da due 
medici dell'ospedale isola
mento della città, il pro
fessor Onofrio Restivo e il 
dottor Renato Caruso. 

Lo studio è stato effet
tuato su una serie di cam
pioni di popolazione appa
rentemente sana: i dati 
clic ne sono venuti fuori 
sono inquietanti specie per 
quel che riguarda riper
cussioni soprattutto sui 
bambini delle disastrose 
condizioni igienico-sanita-
rie della provincia e. in 
particolare, di Gela. 

Quasi il 6rr di 178 ri 
coverati all'ospedale Uni 
berlo del capoluogo. 1'8,'W 
noli' istituto Regina Mar
gherita di Gela, il 4.16 del 

Don Minzoni di Caltanis-
setta risultano « portatori 
sani » della epatite virale. 

I 7 casi rilevati nel ca
poluogo — in un istituto in 
cui sono ricoverati solita
mente ragazzi originari da 
tutti i centri della provin
cia — la maggior parte 
dei portatori sani. 5 rico
verati. proviene da Gela, 
uno da Niscemi e uno da 
San Cataldo. Questo dato 
conferma che la zona mag
giormente interessata alla 
endemia di epatite virale 
è Gela, che ancora una 
volta ottiene il poco invi
diabile record delle malat
tie infettive della provin
cia, con i suoi quartieri-
Chetto dalla rete fognante 
fatiscente, abbandonati a 
se stessi per una ottusa 
politica di favoreggiamen
to della speculazione. 

Tutte le sezioni del Partito impegnate nell'analisi del successo elettorale 

Nel Molise si spezzano vecchi equilibri 
mentre cresce l'esigenza di cambiamento 

Hanno dato il voto al PCI (che raggiunge i l 26%) strati sociali influenzati dalla DC che perde i l 5%, pur recuperando sui par
tit i laici e sulla destra - Rotta una tradizione culturale di subordinazione al potere - Nuovi compiti e responsabilità dei comunisti 

Nostro servizio 
CAMPOBASSO. 2 

Giorno dopo giorno, attra
verso le valutazioni delle se
zioni, si sbiadisce sempre di 
più l'immagine del partito 
del 17 per cento e prende cor
po nella coscienza dei comu
nisti molisani quella della re
sponsabilità del 26 per cento. 

In questi ultimi anni si è 
molto discusso sul modo di 
fare politica, sul livello cul
turale dei quadri, sull'orien
tamento e la presenza dei gio
vani e delle donne; ma al di 
là di tutto ciò vi sono un in
sieme di fatti riscontrabili 
nel paese « reale » e che di
ventano meglio comprensibi
li se si tiene finalmente con
to della maturità raggiunta 
da vasti strati sociali nel Mo
lise (gran parte provenienti 
dai ceti tradizionali e popo
lari della DC che ha perso 
il 5 per cento) i quali dopo 
il 15 giugno hanno compre
so che si erano rotti alcuni 
equilibri dentro e fuori la co-
sidetta area governativa per 
cui è cresciuta l'esigenza di 
cambiare 

Il voto del Molise e del Sud, 
non solo è stato il riflesso 
dell'Italia del dopo 15 giu
gno ma è stato in grado di 
riassorbire la svolta a destra 
del "72 (il MSI-DN ha perso 
circa il 2 per cento e il PLI 
il 3 per cento), ha dato nuo
vo slancio e credibilità alla 
« proposta comunista », ha 
rotto uria tradizione cultura
le di subordinazione al pote
re, ha fatto attenuare la di
scriminazione religiosa (si 
veda la neutralità del ve
scovo della diocesi di Tri-
vento). ha fatto cadere se
colari paure. Si è trattato, in 
sostanza di una nuova do
manda di partecipazione 

Infatti, prima la presenza 
dell'ente Regione come pun
to di riferimento delle scel
te e di aggregazione delle e-
sigenze. ed ora l'ampiezza ed 
omogeneità del risultato del 
20 giugno, hanno intaccato e 
accentuato la crisi di tutto 
il sistema di potere fondato 
sul clientelismo e la politica 
delle mance, gestita dal no
tabile locale per conto del 
potere centrale. 

La geografia e il significato 
di questa riconversione poli
tica dell'elettorato molisano 
sono leggibili seguendo alcu
ni dati e confronti. I dati o-
biettivi di partenza a livel
lo regionale sono quelli del 
1972 (17,3 per cento), del 1975 
(17,9 per cento), del 1976 (2fi 
per cento), i quali risultano 
suddivisi fra le due province 
nel modo seguente: Campo
basso nel 1972 173 per cento. 
nel 1975 183 per cento, nel 
1978 25.9 per cento: Isernia 
nel 1972 16.9 per cento, nel 
1975 16.6 per cento, nel 1976 
26.4 per cento. Significativa 
è la dinamica dei risultati 
nelle città capoluogo: Cam
pobasso (1972. 14.93 per cen
to; 1975. 1639 per cento; 1976 
24.1 per cento); Isemia (1972 
18.57 per cento: 1975. 193 per 
cento; 1976. 26.8 per cento>. 

L'aumento percentuale ne: 
Comuni al disopra de: cin
quemila abitanti va per gli 
undici comuni di Campobasso 
dal 23.5 percento del *72 al 
21.7 per cento del "75 e al 
29.7 per cento del "76; per i 
tre comuni di Isemia inve
ce. le variazioni vanno dal 
16.8 per cento del "72. al 17,6 
per cento del *75 sino al 263 
per cento del *76. 

La storia in cifre dei sedi
ci Comuni rossi della provin
cia di Campobasso dimostra 
la stabilità dell'elettorato co
munista: infatti nel 72 (29.8 
per cento), nel "75 (30.1 per 
cento), nel "76 (36.6): la stes
sa tendenza si nota nei sette 
grandi comuni di Isernia: nel 
"72 (24.7). nel "75 (26.1). nel 
76 «36,6 per cento». 

Nei 54 Comuni della pro
vincia di Campobasso, dove 
in gran parte solo negli ul
timi anni sono state aperte 
le sezioni del partito, le per
centuali passano dal 19.4 per 
cento del 72 al 20.5 del 75. al 
27.3 per cento del 76: lo stes
so fenomeno si registra nel 

28 comuni con le sezioni della 
provincia di Isernia. in cui 
si passa dal 18,6 per cento 
del 72 al 20.7 del 75. al 30,6 
del 76. 

Fra i Comuni che superano 
la media nazionale del 34 per 
cento ve ne sono 17 nella pro
vincia di Campobasso, com
preso il comune rosso di Por-
tocannone, e 11 in quella di 
Isernia; mentre 4 superano 
il 50 per cento: Ripalimosano 
(52,07), Salcito 152,42), San 
Biase (51,98 per cento). San
ta Croce (57.42 per cento). 

Non trascurabili, soprattut
to pfr l'incidenza sui rappor
ti politici, sono le variazioni 
avvenute nelle dieci zone o-
mogenee delle comunità mon
tane. La I zona: Venafro (16 
comuni). Nel 72 16,3 per cen
to, nel 75 11,7 per cento, nel 
76 24.1 per cento; la II zona 
omogenea: Isernia (12 comu
ni), nel 72 (12,9), nel 75 (13.2). 
nel 76 (26 per cento); la III 
zona omogenta. Agnone (12 
comuni), nel 72 (16.2), nel 
75 (15.9). nel 76 (31.9); la IV 
zona: Frosolone (8 comuni), 
nel 72 (15.3), nel 75 (16.7). 
nel 76 (22.1 per cento): la V 
zona: Boiano (15 comuni), nel 
'72 (7,8). nel 75 (9.9). nel 76 
(16.4); la VI zona: Campo
basso (17 comuni), nel 72 
(10,6). nel 75 (12.8), nel 76 
(19,70); la VII zona: Casaca-
lenda (9 comuni), nel 72 
(112). nel 75 (14 per cento) 
nel 76 (233); la VIII zona: 
Riccia (17 comuni), nel 72 
(10,7). nel 75 (8.6). nel 76 
(16 per cento); la IX zona: 
Trivento (9 comuni), nel 72 
(17.6). nel 75 (16.6). nel 76 
(25.07 per cento); la X zona: 
Mafalda (8 comuni), nel 72 
(12.3). nel 75 (16.6). nel 76 
(16.16). 

Nei tredici Comuni del nu
cleo industriale Termoli-Lari-
no le variazioni sono: nel 72 
(30.8). nel 75 (28.7). nel 76 
(38.8 per cento). 

Edilio Petrocelli 

Crolla la fontana delle 99 cannelle? 
L'AQUILA, 2 

Uno dei maggiori monumenti abruzzesi, la 
fontana delle 99 cannelle, sta per crollare. 
L'allarme è stato dato dal sindaco dell'Aqui
la, Ubaldo Leopardi, che in una lettera alla 
sovrintendenza ai monumenti e alle gallerie 
della Regione ha sottolineato lo stato di fa-
tiscenza in cui è ridotta la- fontana. 

« Le condizioni di stabilità — è scritto nel
la lettera del sindaco — sono assai precarie, 
i pilastri e le pareti perimetrali sono scon
nessi e fanno temere un crollo. Dalla pa
vimentazione affiora l'acqua-, che fuoriesce 
anche dagli spazi intercorrenti fra una can

nella • l'altra. Malgrado la situazione dram
matica non sono ancora stati compiuti in
terventi ». 

La fontana delle 99 cannelle è uno dei mo
numenti più antichi della città, risale, infat
ti, al 12. secolo, la sorgente da cui scaturisce 
l'acqua emessa dalle 99 cannelle collocate su 
altrettanti mascheroni. La erogazione del
l'acqua non è mai stata interrotta e fruisce 
di tubazioni originali. 

La chiusura al pubblico dell'accesso alla 
fontana, appare tanto più grave per il fatto 
che si tratta di un'opera unica nel suo 
genere. 

Dopo rincontro tra i partiti democratici sulla situazione al Comune 

Avviato a L'Aquila il confronto 
sull'ingresso del PCI in giunta 
La delegazione socialista ha posto come pregiudiziale la questione della partecipazione comunista 
al governo cittadino - Occorre superare tutti i limiti amministrativi per attuare l'intesa programmatica 

Ricordo 
del compagno 

Caruano 

! 

Nel primo anniversario del
la scomparsa del compagno 
insegnante Giuseppe Carua
no. Consigliere provinciale, i 
compagni di Vittoria con im
mutato affetto ricordano il 
suo impegno nella battaglia 
democratica e la sua dedi
zione totale alla causa del la-
voratoir e sottoscrivono lire 
50.000 per l'Unità. 

Dal nostro corrispondente 
L'AQUILA. 2 

Subito dopo la pausa elet
torale. l'attività politica del 
Comune dell'Aquila è ripresa 
a pieno ritmo. L'iniziativa, 
com'è noto, è partita dal 
gruppo comunista che ha im
mediatamente chiesto un in
contro tra le segreterie dei 
cinque partiti (DC. PCI. PSI. 
PSDI. PRI) che hanno sotte-
scritto l'estate scorsa il pro
gramma del governo comu
nale. In otto mesi di collaudo 
della nuova Amminitrazione 
erano ampiamente emersi i 
limiti operativi di una for
mula che, pur avendo fatto 
giustizia degli artificiosi stec
cati del passato, conservava 
intatta la pregiudiziale anti
comunista. 

L'incontro delle delegazioni 
dei cinque partiti democrati
ci svoltosi ieri sera a L'Aqui
la ha consentito di compiere 
un'ampia panoramica sulle 
questioni più rilevanti che ri
chiedono l'impegno del Comu
ne e di affrontare i nodi po
litici posti dalla situazione 
emergente nel capoluogo 
abruzzese. La delegazione co
munista .composta da An
tonio Centi e da Errico Cen-
tofanti, rispettivamente capo
gruppo e segretario del grup
po consiliare del PCI, ha evi

denziato l'esigenza di appron
tare tutti gli strumenti ne
cessari per ottenere una mag
giore incisività nell'azione del 
governo comunale, Soitol.nea-
ta che questa è l'esigenza 
centrale, il capogruppo del 
PCI ha espresso la convinzio
ne della utilità di un allarga
mento della Giunta ai comu
nisti. pur escludendo che. in 
questo momento di urgenti 
necessità operai.ve. poà&a es
sere lecito pensare alla aper
tura di una qualsiasi cr.s'.. La 
delegazione socialista ha .n-

vece posto come pregiudiziale 
la questione dell'inserimento 
dei comunisti nella Giunta. 
Su tale nch.esta. dopo ampio 
dibattito, tutte le delegazioni 
s. sono riservate di riferire 
agli organi collegiali dei ri
spettivi partiti: si è pertanto 
convenuto di aggiornare i la
vori collegiali al prossimo 8 
luglio, in maniera di dar tem
po a ciascun part.to di pro
nunciarsi sulla condiz.one po
sta dai compagni del PSI. 

Ermanno Arduini 
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